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TERNI - Conferenza stampa di Stablum e Malizia a Palazzo Spada 

PCI e PSI per ampie intese 
negli enti della provincia 

Comunisti e socialisti disponibili a verificare la composizione delle maggioranze a fa
vore della DC - Necessaria una più avanzata fase di rapporti tra le varie forze politiche 

T E R N I — Conferenza stampa ieri mattina a Palazzo Spada, tenuta dalle segreterie provinciali del PCI e del PSI , per illu
strare un documento unitario che, essenzialmente, ribadisce la necessità di conseguire nuovi rapporti fra le forze politiche 
democratiche a Terni ed in Umbria . I l compagno Giorgio Stablum, segretario della Federazione comunista ternana, aprendo 
la conferenza stampa ha detto che dalla gravita della situazione discende l'imprescindibile nece->->ità di andare ad accordi 
democratici che [KJSMMIO avvenire e a livello istituzionale (dal Consiglio regionale, alla presidenza delle t-ommisAioni ton 
s i l ian) e a livello di programmi, anche parzial i e di emergenza. I l PCI e il PSI sono d i s i n i b i i ! , ha detto Stablum. a 
verif icare la composizione 

Se n'è discusso alla Regione 

Forse anche 
l'Umbria avrà 
un aeroporto 

TERNI > Al salone dell'ANCIFAP 

300 delegati sindacali 
oggi al congresso CGIL 

L'Ente regionale entrerà a far parte della SpA ! I lavori saranno conclusi domenica mattina da 
di S. Elpidio, ma i soldi sono ancora pochi | la segreteria nazionale — Una dichiarazione del 

Giuseppe Vignola dei-
compagno Mauro Paci 

de l ' e maggioranze dove le s: 
n i s t r e sono forza di governo. 
m a r ipropongono la necessi
t à di me t t e re in di se assiema 
11 modo di governare di al t r i 
en t i ed istituzioni, come le 
banche e le Camere di com
mercio. dove è la DC ad a-
vere l'esclusivo control lo. Ki 
a n d r à qu.ndi ad incontr i d: 
delegazioni PCI -P3I con cia
scuno dei pa r t i t i democra t i 
ci per verificare In dìsnonl-
biii ta a concordare su quest i 
oh.citivi 

Stabilirti ha concludo r u o r 
d a n d o .1 valore della in tasa 
un i ta r i a PCI-PSI a livello d e 
u'.i enti locali, che sono sta
ti d i re t t i m manic i ' t niust t 
e adegua ta . In questi , nono 
« tan te che essi s iano larga
m e n t e autosufficienti so t to 
.1 profilo delle maggioranze , 
vogliamo a n d a r e ad un aliar
c i mento del sostegno, e qu' i i 
di S tab lum ha rivolto un in 
vito a P IÙ . FSDI e DC per 
va lu ta re quest » proposta . Il 
segre ta r io social is ta. Malizia. 
h a aggiunto che fino ad osgi 
non sono venuti , da p a r t e 
dello tor /o poli t iche di mino
ranza . quegli a t t egg iamen t i 
di collaborazione c h e invece 
si rendono necessar i . 

E veniamo al d o c u m e n t o u-
nitario - « Le segreterie del 
PSI e del PCI di Terni — af
ferma il documen to — ver 
far fronte ulla diffìcile situa
zione delta provincia di Ter
ni. ritengono necessaria una 
nuora e più avanzata fase di 
rapporti tra le forze politi
che, attraverso il confronto. 
per ampliale il lamio de 
mocrutico e la partecipazione 
popolare. Per fare fronte al
la (/rarità della situazione, i 
comunisti e t socialisti, nel ri
badire la validità dei risultu-
ti e del ruoUt della maggio-
rama di sinistra nella dire
zione deqh enti locali, con
fermano la propria disponi
bilità per un confronto con 
le forze politiche democrati
che. teso a favorire intese 
più ampie che comportino li
na precisa assunzione di re
sponsabilità nella direzione 
degli enti e nelle istituzioni 
pubbliche. 

La politica del confronto e 
dell'intesa democratica — so 
st .ene ;! d o c u m e n t o — ha aia 
manifestato positive novità 
nell'atteggiamento delle for
ze laiche. PRl e PSDl. che 
nell'autonomia della loro ini
ziativa politua ed ammini
strativa hanno portato un o-
riamale, anche se a volte con
traddittorio. contributo alle 
scelte deoli enti locali. Si ri
tiene pertanto opportuno an
dare od una verifica delle 
dispa>rbihla per più profi
cue intese proprammatiche e 
politiche. La politica del con-
tTonto va estesa anche alla 
DC. della anale riconosciamo 
il peso e il runio importante 
che esercita In settori fon
damentali della economia 
vibra (credito, imprese vub 
b! teli e. agricoltura, scuola) e 
per t legami con strati popo
lari e ceti <;or>ali interessa
ti ad una politica di rinno
vamento ». 

< L'avvio di un nuovo rav-
porto politico e programmati 
(o — si legge nel d o c u m e n t o 
- chiami il nuovo gruppo di-
Tiaente della DC di Terni ad 
esprimere attcgaiamenti cor
renti con una linea di svi
luppo democratico e a siine-
lare giielle posizioni di ehm 
fura e di conservare che st 
tono espressi fino ad oggi. 

La ricerca di intese prò-
grammatiche e di più avan
zati rapporti tra le forze vo-
J'tiche non intende creare 
confusioni né anpannare le 
caratteristiche di oonuno - -
conclude il d o c u m e n t o — ma 
trova nell'autonomia dei par
titi e nel pluralismo deUe vo-
sizioni. non una garanzia for
male di democrazia, ma la 
condizione fondamentale ver 
iin rapporto creativo, autono
mo ed originale che ogni par-
fiio è tenuto a dare DOT av
viare a soluzione i aravi vro 
Kemi delia nostra provincia 
e regione -\ 

L'assemblea degli studenti e dei docenti del I I triennio di medicina che si è svolta nei locali 
dell'università di Tern i . 

Da domani 
la conferenza 

d'organizzazione 
regionale 

della FGCI 

P E R U G I A — Sono ormai 

quasi conclusi I dibattiti nei 

circoli FGCI preparatori del

la Conferenza Regionale di 

organizzazione dei giovani 

comunisti che si terrà a Pe

rugia nella sala dei Notari 

il 2 e 3 aprile prossimi. 

L'altro ieri si erano inlan 

lo riuniti presso la federa

zione di Perugia i comitati 

federal i di Perugia e Terni 

che hanno discusso e appro 

vaio la relazione alla confe

renza regionale d'organizza

zione del compagno Giuliano 

Gubbotti . segretario della 

Federazione perugina della 

F G C I . 

TERNI - Studenti e docenti costretti ancora una volta a lottare per difendere il triennio 

A Medicina si può ancora studiare 
perché adesso vogliono chiuderla? 

In questi due anni la « sperimentazione » ha assunto un significato preciso - Le responsabilità del
la DC denunciate dal compagno Guidi • Positivo incontro tra Mairi e il rettore dell'Ateneo Dozza 

T E R N I — La p r ima impres
s ione che si ha q u a n d o si 
ent ra nei locali della « Uni
versi tà » di Te rn i — u n a 
s t r u t t u r a non g r a n d e , realiz
za ta da l l ' ammin i s t r az ione del
l 'ospedale di T e r n i — è d i 
efficienza e di a t t i v i t à . In que
sti locali, da due a n n i s tu
den t i e insegnan t i l avorano 

p r o f i c u a m e n t e conducendo 
u n a esper ienza che — pur 
c e r t a m e n t e fra l imiti — ten
ta 'il cos t ru i re un nuovo rap
por to fra la formazione del
l 'opera tore medico, la s t ru t 
t u r a ospedal iera e il terr i 
torio. 

In quest i corsi r addopp ia t i 
del secondo t r iennio della fa

col tà di Medic ina di P e r u g i a 
si lavora sodo, ques ta è la 
sensaz ione immed ia t a c h e si 
ha. Forse è i>er ques to c h e 
ta le esper ienza h a cosi tan
ti nemici . Se si pensa a cosa 
oggi e l 'univers i tà i t a l i ana . 
al dissesto, allo spreco, al
la con tus ione in cui le for
ze che h a n n o d i r e t t o il pae-

L'isola Polvese passa all'ASP 
PERUGIA - L'isola Polvese è s t a t a ce '. t u a nes -
dina a l l 'ASP. Una not iz ia c h e senza ul- | Ancue 
t eno r i sp.egaziccu p o t r e b b e f a r so rge re mol- i 
ti in ter rogat iv i e d a r a d i t o — c o m e g.à in ! 
s a r t e e a v v e n u t o - - a s t - rumental izzazioni e 
scandal ismi fuori luogo. 

La ques t ione in p ra t i ca n o n è c h e cosi 
complicata e s t r a n a c o m e p o t r e b b e appa r . -
re : d a t o infa t t i il p e s a n t i s s i m o deficit del
l 'ASP. la Provinc ia di Pe rug i a , n o n p o t e n d o 
r ip ianare le pe rd i t e de l l ' az ienda di t r aspor 
ro. h a deciso d i a u m e n t a r e il c ap i t a l e so
ciale ccn la cess ione del l ' isola Polvese . 

Ciò s.fcufica c h e il c a m b i a m e n t o di pro-
orietà a v v e n u t o è solo p a r z i a l m e n t e rea le . 
Dato infat t i c h e la Prov inc ia h a l ' asso lu ta i 
mairiiioraiiza a z . c n a r i a de l l 'ASP e averg l i ce- j Nella 
au to l'isola Polvese n c n c o m p o r t a ne l la pra- ' Polvese. 

ina pen t i t a per la P.ov.tio.a s tessa . 
l ' o b . t v . i w c h e ai ercisiitho re-

riCMa.o era s ta i i fa t ta a t a l e decis ione del-
a magg io ranza , n c n t rova ne i fat t i u-i ap
piglio va l ido - è s t a t o in fa t t i o b i e r a t o c h e 
qualora l 'ASP nevi po tesse più s o p p o r t a r e 
i propr i deficit dovrebbe cedere a l le b.in- j 
.•he il s u o p a t r i m o n i o di ga ranz ia , nel la j 
fa t t ispecie i ' isola Polvese. Anche recente
m e n t e del r e s to la provincia di Perugia e ra 
responsabi le c c n il p rop r io p a t r i m o n i o del la 
gest ione ASP. La p u r p e s a n t e s i tuaz.ccie 
economica de l l 'ASP n c n dovrebbe c o m u n q u e 
por re al la col le t t iv i tà , la difficile a t l e m a r . v a 
tra cedere a l l e b a n c h e il « P a l a z z o della Pro
vincia -> o l'Idola Po lvese . . 

fo to : un' immagine de l l ' I so la 

Dopo le illazioni di « Alto Tevere » 

Solidarietà dei partiti 
al sindaco di Castello 

Decise dal congresso della FILLEA 

Iniziative unitarie 
degli edili a Gubbio 

C. DI C A S T E L L O — Con 
u n propr io d . v j n m i t o : capi
g ruppo t v n - i l i a n PCI-PSI-
DC e sp r imono <> t u t t a la pie
n a sol idar .e tà » a l s indaco. 
c o m p a g n o Nocchi. «tene ita 
d i m o s t r a t o nel t e m p o correi -
tozza e r icore morale >. Quo 
s to documonto ó mo t iva to 
ria! fa t to c h e su u n .-0:1.ma
n a l e Uva Io. « Alto Tevere \ 
e ra compar so un ar t i co lo che . 
ne l t i tolo e nel tes to , muo
veva un a t t a c c o pe r sona le a l 
c o m p a g n o Nocchi, ins inuan
ti o chi-.-a qual i in t r ighi d.e-
t r o il c o m p o r t a m e n t o della 
a m m n i t r a z i o n e c o m u n a l e :n 
m e n t o alla oven iuaL tà di li
t i ! .zzazame diversa , da quel
la a t t ua l e , di due editici sco
lastici a fasore della C'asci 
di R i spa rm.o di C i t t à di Ca 
stel lo 0 de". Men te dei Pa
t c h : di S a n a . 

I c a p e r u p p o consi l iar i , ri
c h i a m a n d o a n r h e un comuni 
c a t o ufficiale delle comm.ssio-
m urbanis t ica ed economica . 
r i b a d i r o n o c h e «va lu taz ion i 
specifiche su l l ' a rgomento te r 
r a n n o espresso collegialmen
t e dalle commissiona censi . la
r i . conf ron tandos i con ; te 
calici 

• " in q u e s t o a m b . t o — con

t i nua il d o c u m e n t o — c h e 
deve er»ere def ini ta i n fa t t i 
l ' oppor tun i t à di scel te cosi 
impor t an t i pe r l ' a s se t to coni 
pless .vo della c i t t à . Lo stes
so c o m u n i c a t o del le c o m m i s 
sioni economica e u rban i s t i 
ca r ibadiva ino l t r e c h e nel
l ' eventual i tà di ut:'. 1 zza z iene 
•a d iverso scopo di e d . n o a t 
t u a l m e n t e ad .b . t . a scuole 
sa rebbero dovu te « e s s e r e co
m u n q u e p r e v e n t i v a m e n t e as
s i cu ra te a l t e r n a t i v e va l ide e 
van tagg iose da ! p u n t o d: vi
sta d .da t r .co . r i c e r cando su 
c o la mass ima p a r t e c i p a t o 
n e degli o rgan i smi in te res 
sat i «consigli d; q u a r t . e r e e 
d: ist i tuto» e degli <tes<. c.t-
t a d . n : ». 

s- ! 

Lutto 
S. è fatata 1 Spo.cro dopa lun

ga malati a .. compagno Adelmo 
Patlotto. vecch o rn.l ta-ire comjn -
ita. ar.t.fas; sta pcrjegj tato dal r«*v 
5 me d M J S S C . V . PIÙ volte r.n-
ch uso nel.j carte- tascate. Il PCI 
$«* ona d. Spoleto ha r.cordato con 
un fruì.testo la f.g^ra de! compa
gno scompaio. 

A; tamil.ari di Adelmo Psc'otto 
g'ungano le condonante p,u len
t ie dei comun'sti e d, tutti gli 
antifasc iti fpolet ni • de l'Un t i 

G U B B I O — i; Congresso pro
vincia le della Federaz ione la
v o r a t o ^ della edilizia della 
C G I L 1 FILLEA» svo-tos. a 
Gubbio , dopo a m p . o d iba t t i t o . 
ha deciso d; p ropor re al la 
F ILCA C I S L ed al la F E N E A L 
U I L u n a ser ie d i 1n1z.at.ve ..: 
re laz ione alla vasta t e r n a r i a 
che impegna 1 l avo ra t e r . e 
t u t t i g'.; opera tor i d e ! s e t t o r e 
in co l l egamen to con le riven
dicazioni e le esigenze de l la 
soc ie tà reg.onale . 

Ta l i iniziat ive sono u n Con
vegno u n i t a r i o bracciar . : . Fé 
do taz ione lavorator i ole.le co
s t ruz ion i sui pro.V.eni. del la 
forestazione e de . a irr .- ta/ .o 
n e ; u n s e m i n a n o sulla ricon
vers ione del se t to re del le co
s t ruz ion i a n c h e m n f e r . m e n 
t o a l la p re fabbr icaz ione : u n 
Convegno sui cen t r i s t o n c i 
e d u n o sul p rob lema deilA 
casa in r a p p o r t o con le ini
ziat ive degli ent i locai: ed in
fine u n s e m i n a n o su.le Casse 
edi.i e sul le S:uoje ed.'.-, le
ga to ni problemi dei giovani . 

Il d o c u m e n t o conclusivo de l 
Congresso , e s amina t e le c a u s e 
del la crisi economica e rile
va t e le responsabi l i tà di u n a 
conduz ione politica del P a e s e 

; che ha p o r t a t o al deler .or . i -
| m o n t o d . a lcun : se t to r i foii-
! d a m e n t a l . de. la nos t ra eco-
j r.orn... q.ia'.i l 'agricol tura e 
j non h a provvedu to a d u n a 
1 orei jnizzaz.one raz_ona.e dei 

servizi ed a l l a p rogrammaz io -
j .:e industr .a ' .e .r. co'.lezarr.en-
• :o con U " i : x " o r . p roda t -
• t .v: . sotto'..r.ea corco « .n que-
i s to quadro , pa r t . co .a re ni ie-
! vo a s s u m a n o il p roblema del 
I la edil .z .a e de l .e contrazioni 
1 qua le s t t t o r e t r a m a n t e del l ' 
; e e o n c m . a nazionale e prov.n-

cia le e la rivendica:7.t>r.e d: 
u n p i ano d» finanziamen'i se 
lelt-.v: a d e g u a t i a sodd.sf . i re 
la d o m a n d a d. e.i.-o conte >er 
v.z.o sov ..1.0 e ni p r o g r a m m . 
p r e c s i per ope re pubbl iche 
ed inf ras t ru t tura ' . : ancr .e in 
agr i co l tu ra 

Il d o c u m e n t o r.leva inol t re 
la impor t anza delie cj:iest:oiii 
de l l ' equo c a n o n e , del r eg .me 
d e ; ruoli e del p.ctno p'.ur.en-
na le del la ed . li zia economica 
e popo.aro per r i spondere in 
modo a d e g u a t o al la d o m a n d a 
c rescen te d i nuove ab i taz ion i 
ed a l l a esigenza della n v . t a -
hz^azione de i cent r i s tor ic i . 

m. b. 

g. t. 

P E R U G I A — I. P r e n d e n t e 
della G . u n t a reg .onale com
p a g n o G e r m a n o Mar r : s : e 
s c o n t r a t o Ieri m a t t i n a con :". 
R e t t o r e de l l 'Univers i tà d i Pe
rug ia Prof Dozza. c h e e r a ac-
compagn .Ko da l Prof. F r a n r o 
Scoca, per u n p r i m o e s a m e 
della ques t .one del lo sdoop.a-
rnen to de . corsi della F a r o l t à 
di Med .cma e C h . r u r z i a nres-
s o T o m . al la luce dei.e recen
ti not iz ie che a v e v a n o d e t e r 
m i n a t o u n a c o e s a presa d. 
posizione della G . u n ' a r e j . o 
lìrt'e S o n o s t a t i anpro:\>.ìd.t: 
g'.. a s p o : - , p o i . : . e . eg . . - .u - . . 
e arr.m.n.s.trat v. dei orob o-
ma . A conc.UA.one de. .a r.u-
m o n e si è m a n . f e s t a t o u n so
s tanz ia l e accordo sulla neee<-
s . ta d i ins s t e ro sulla r . rn .e -
s t a d: s d o p p . a m e n t o dei cor
si del secondo t r . e n n . o de . l a 
Faco l t à d. Med.c .na 

I! R e t t o r e de l 'Univers . tà 
h a m a n . f e s t a t o ;". s u o p . e n o 
acco rdo e l'.mDegr.o ne r ;1 
p rosegu imen to del l 'esperienza 
di d e c e n t r a m e n t o in a t t o as
s i c u r a n d o pe r "."intanto la s u a 
volon tà di r ip ropor re le Dro^ 
cedure a m m i n i s t r a t i v e conse
guen t i in ana log ia a quelle dei 
due a n n i passat i . 

P E R U G I A — •< Decollerà •> 
adeas.o l ' aeropor to di S. Egi
d io di P e r u g i a ? Dopo.«ieioè che 
a n c h e la Regione de l l 'Umbr ia 
.or. nel t o r so della s edu ta 
del con.i.gl.o ha dee .so d. 
e n t r a r e a far p a r t e del la so 
eie la per azioni che si occu 
pa de! t p o t e n z i a m e n t o e del
ia gest ione de l l ' ae ropor to re 
g.oiiale d: S. Egid.o? ». 

A dire il vero la vigilia di 
ques to voto e a l a t a q u a n t o 
mai t r avag l i a ta d a polemi
c h e e r ipicche. P a r t e della 
Deniooruz.a Cu.st .an. i (Picu 
t u ma t inche il p res iden te 
F.orell ' e sponen te del 

se l ' h anno g e t t a t a , ques t a 
s t r u t t u r a d i T e r n i s e m b r a u n a 
oas i . Non che m a n c h i la di
scussione. il d iba t t i t o , m a ac
c a n t o a ques to c'è lo s tud io . 
c'è la spe r imen taz ione , c'è la 
presa di c o n t a t t o con la real
tà opera ia di Te rn i . E ' que
s t o c h e .si vuole colpire! 

Non era la p r ima volta che 
s t u d e n t i e docent i s: r iuniva
no. come h a n n o fa t to ieri 
m a t t i n a , in assemblea, per 
p r o t e s t a r e con t ro : U n t a t i v i 
dj far nau f raga re .1 secon
d o t r i enn io d i Medicina a 
T e r n i . In quest i due a n n i m 
diverse occasioni i protago
nist i d i questa esperienza han
no vissuto m o m e n t : di lot
t a . sono s ta t i posti d inanz i a 
colpi d i scena inaspe t t a t i , m a 
h a n n o s e m p r e nsno.i to con 
energ ia . Ed h a n n o r isposto 
a n c h e in ques ta oc -asione. do 
pò le dichiarazioni del r e t t o r e 
pe rug ino Dozza. che si è fa*-
to por tavoce del la Cor te dei 
Cont i e di Mal fa t t i per d i r e 
c h e la regis t raz ione del de
cre to di nomina dei docent i 
a n c h e per il '77 non ci sa
r à . che il m in i s t ro della P u b 
blioa is t ruzione — a u t o r e in 
ques t e s e t t i m a n e di diversi 
gesti i r responsabil i e inaudi
ti a i d a n n i del l 'univers i tà ita
l iana — non in t ende sos tene re 
la regis t raz ione con r iserva 
e che lo s d o o p i a m e p t o si può 
t r a s fe r i r e a l l 'ospedale di Pe
rugia . 

Ed ora coni-' .-,. m e t t e la 
DC. c h e nei mesi scorsi ha 
fa t to aff iggere t a n t o dì ma
nifesti sui mur i c i t t ad in i per 
a r roga r s i t u t t i i mer i t i di 
a v e r e m a n t e n u t o : corsi a 
T e m i , oer d . r r : " Se ave te 
Medic ina a T e r n i , io dovete a 
noi e a l m i n i s t r o Mal fa t t i - 1 

E c o m e si m e t t o Dozza. c h e 
d o p o averp invia to d ik ta t al-
l ' ammin i s t r az ione ospedal iera 
p e r il riSTetto del la conven 
zione s t ipu la t a fra ospedale «li 
T e r n i e univers i tà di Peru
gia. è il n r i m o a nassa rc i 
sopra , a non r i spe t t a r l a ? 

>T Non vozliarr.o più me t t e 
r e tapTi alle falle che la DC 
a p r e in ques ta vicenda — ha 
d e t t o il nresiefente deil 'osoe 
da l e d i Te rn i . Gu id i , al l 'as
semblea di ieri m a t t i n a — 
vogl iamo una s i s t emaz ione 

def ini t iva , u n a conclus ione t>o 
s i t iva . su cui in fu turo non 
si debba oiu t o r n a r e •>. 

PSDI For tune i l . si e r a n o bat
tu t i c o n t r o la par tec ipaz ione 
delia Regione a l la SpA per 
l 'ueropo-to. Pre.-,e di posiz.o 
ne dell*' varie ca tegor ie so 
t . a l i e p rodu t t .vc s. accavai 
la no di giorno in triorno prò 
o con t ro l 'a l t ivazione dell 'ae 
lopoi to . L 'a . t io ir!., buon ul 
t .mo. il comun.c . i to de. la a.s 
fcociazione i i i dus ina . . della 
provincia d. Perugia chiede 
va con forza, invece, l ' istitu 
z.one di linee co innu- rcu l i 
g iornal iere con Milano. 

11 voto. quas . u n a n i m e . 
del Consiglio regionale (Fa 
bio Fiorell : ila vo t a to con
tro, For tunel l i si e as tenuto» 
ha messo Lne cosi a una 
discussione che si t r a sc inava 
da illesi, per non d u e da 
a n n i . 

L'assessore regionale a . 
t r aspor t i c o m p a g n o F r a n c o 
Giustniel l i l'in da l la relazio 
ne . n t rodu t t iva .iveva ino:.-
va to la scel ta della g iunt t 
La nos t ra reg.one - ha a r 
g o m e n t a t o in breve Giust i -
nelli — ha bisogno di un a e 
ropor to regionale per apr i r s i 
al t raff ico tur is t ico e com
mercia le . Le s t r u t t u r e a t t u a 
ìi e le p .s te d. S. Eg.d .o cosi 
come sono ud-'sso p e r m e t t o 
no l ' a t te r raggio d. velivoli d a 
fi."> post. . Un p o t e n z i a m e n t o 
ul ter iore, ha sogg .un to For 
tunel l i . consent irebix- a n c h e 
ni g rand i je t di linea (DC !)» 
d: levarsi in \o'.o dail.i p s ta 
di 140(1 met r i «.a del l es to 
a p p a l t a t a 

Ma la Reg.one. gì. a l t r . 
en t i locali d i spongono de . 
soldi neces.sar; per l-.ir quo 
s to? Fa co il pun to . GHL-.II-
nell: ha r icorda to che 1! go
verno dovrà ,n ie rvon . ro in 
in m a n i e r a precisa previa sol
leci tazione un i t a r i a di t u t t e le 
le forze pol i t iche. 

Il d i b a t t i t o ha . poi. con 
f e r m a t o le osservazioni del 
c o m p a g n o Gius i .ne l l i . H.u, 
infa t t i , il r epubb l i cano Mas
s imo A r r o m o n c c h e il d e m o 
c r i s t . ano Sergio Bistoni han
no concorda to con le Luce 
della g iun ta ed espresso il 
voto favori-volo dei loro grup
pi alla legge con la qua le 
la Reg.one e n t r a a far p a r t e 
della SpA che gest i rà l 'aero
por to reg.onale 

Di ques ta società fanno 
pa r to o r a l 'Ammim.- t raz .one 
provincia le di Pe rug .a . ino. 
te az . ende ti: >Os!-!.orno e tu 
r .sino della regione. 1 conni 
ni di Perug.u . As-s.s.. fiast a. 
C o r c a n o . Be l lona . l'Assoei.i 
z.one mdi is i r .o . i . la C a m e r a 
di commerc io e la Regione. 

In quest i mesi nel t r i : 
t e m p o sono a m i a t e a v a n t i 
a l cune prove di aerei sulle 
pi.ste di S. Egidio. Dopo ;• 
sov.e t l to ' (Yak 40 >» e s t a t a 
la vo!i:i del c a n a d e s e De Ha 
villund .11)0 DHC 6 -a p a c a r e 
al vaglio degli esper t i e della 
s t a m p a q u a l c h e g iorno fa. 

Quale che s.a l 'aereo prò 
scelto, in ogni caso, c'è da 
d i re che da ieri mol to proba
b i lmente l 'Umbria n o n sa r à 
pa i l 'un.oa reg.one i t a l . ana 
priva di un a e r o p o r t o adibi
to «1 t raf i .oo commerc ia l e . 

Alln Comeco e alla Quadracela 

Minacce al posto di lavoro 
in piccole aziende ternane 

T E R N I - - Rich ies te d. l i c n i z . a m e n t : sono s t a t e a v a n z a t e 
in due piccole az i ende me ta .meccan i che . Alla C O M E C O 1 
t r e p rop r i e t a r . h a n n o spedi to le t te re di l i cenz iamento a la 
ope ia i su 5H d .pen t i t o t i . so->t«nendo d: voler r i s t r u t t u r a r e 
la fabbr .ca . La COMECO, che M vanta » fra 1 p i o p r i e t a n 
un commerc ia l i s t a che ha < u . a ' o ' amtn ni->traz..one di boti 
due a z . e n d e fall i te (La So te to e la T o m . s t a m p i ) , e poi 
t o m a i a pa i z . a ln i en t e . nd ie t io sulle ilio r ich ies te , d imos t ra l i 
do a n c h e d .spon.bi l . ta a d lui 1 co : so alla cu.T.a in tegraz ione . 
al p o i i o de : l . c tnz :amt t i t i e l eg i t i .mando <-o~.i n e : fa t t i Ja 
te-.i della FLM. secondo cu . la propo-»a d. l i cenz iament i C 
. n f m d a t a T a n t o e vero ene la -piopr.eta ha poi ch ies to 
a una dec.na di opera , di lavora "e . a lche il s a b a t o e la 
domenica a l l ' i n t e rno de.la Te:nino-,-, E" quindi , a m.udiz.o 
della FLM. a maggior : a» . ( i i e .riaccettai). le che . m e n t r e si 
p ropongono 1- iuiz .ament i , s. » hiod< ti') con ' e inpora i i ean ic t i t e 
p res ' . i z ion . ti. lavoro s t r a o : d n a . . o 

Aneiie la d i t t a Qu,(diaccia ha a r m i n e a ' o ."> l'conz aniff i f , 
mo t .vando . i con l.i m a n c a n z a d. c o m m e s s e Ques ta d i t ta in 
vece ha dei l a v o n da u l t imare a. la S.t S ' a m p a g g i o e q u a i d . 
la mot .va/ . ione della m a n c a n z a di <.omme>-.e IILH t rova riscon
t r o «iella rea l t à . L ' annunc .o de : l icenz.amMif nnì e che 
l 'u l t imo dei fa t t i gr.iv. di cui si è re-o re-iixxis.ib'lo .1 p rò 
p i lo t a r . o di que->ta d i t ' a - p i .ma ti t | i ie-:o « e s ta to lo s>p.> 
s t a m e n t o della sede legale a li .et., per Usiilruiie de : tondi 
della Cassa pe: il Mezzogiorno ed :. m a n c a t o p a g a m e n t o 
dei c o n t r i b u t i a l l ' INPS e al l ' INAM 

Terni — Pesante situazione alla SASP 

700 milioni di entrate 
e 2 miliardi di uscite 

Quest i dat i resi noti dal pres idente del la Pro
vincia Dominic i ne l l ' incontro con i d i p e n d e n t i 

T E R N I — S: e svo . 'n qua'.-
T-he giorno fa l ' .neontro lui 
il eonsigi .o d Atnmin ' s t r az o 
ne <lel!a S A S P e : d .penden t i 
della «z .enda d: f aspor to . 
])?r d i scu te re !" p - o s p ' t t ve 
della gest ione tirila SASP 
nel pro-.s-nio fut ' i ro 

I/O s.tu i / iene (•t-it'.-' - - 'o 
ha r .cort lato d i r a n t » ' l'.neo.i 
t ro — 1 pre-.:t!ente Dom.n.-
ci — è <-he la S A S P rv tro\- i 
a d oper ' t re :n U:i e-escente 
d ivar .o t ra e o a . e r ic . iv i"(K) 
mil ioni d: e n t r a t e e c4t:e due 
mi l ia rd i d: uscite». P o ' h e e 
m a n c a t o fino ad o-ig. un p.-a 
no naz iona l " de : ti i = (>orti e. 
più compless ivamente , un :m 
pigl io da jxirte del governo 
(Ser una nuova p o l t . c a de! 
t r a s p o r t o p a b b l c o . la S A S P 
ha po tu to sopravv vere sci 
t a n t o graz.e a l eJ i i c re to a.u 
to finanz.ar.o degli e n t . lo 
«•al., della Prova i , .a e della 
Regione. 

Conferenza 
a Castiglione 

con Doni Franzoni 
P E R U G I A - « G l i orienta
ment i polit ici dei cattol ici 
dopo il Concil io Vat icano 
I l « è il tema della conferen
za d ibat t i to con Giovanni 
Franzoni che si terra questa 
sera alle 21 nella sala della 
Biblioteca comunale di Casti
glione del Lago. 

L ' importante appuntamen
to è stato organizzato dalla 
Cooperativa « A R O R A » ed è 
inserito nel ciclo delle nu
merose iniz iat ive cul tural i di 
cui la stessa cooperativa si 
sta facendo promotrice. 

Il e o i l s . o piov .:K .i.e. ne 
'a sua puiss . ina sedu ta , c.sti 
n i .nera .1 b. lanc o della azien
da per .1 "70. con la necerssita 
tii is.s.eur.ne 'a e o p e i t u i a dei 
de!ì,-.t. dh" e d. e . r t a .YW nu-
l.on.. pei e ; i tare il noc ino 
i h<\ a n o n n a d: legge, la 
.1/. e.Hia. a t t u a l m e n t e società 
per a/ 011.. venga sciolta. 
L'obbiott .vo «' queìlo tii oo.st.-
' u r e un consorzio puivincia-
V tie: tinsiK)rt: che raccolga 
t u l i , i c o m u n i del 'a l ' r o v n -
e.a. che un.fichi , razionalizzi . 
e lenii i « e moni . a la l e t e d^l 
• i . t spoi to pub!: «i 

I teinp- p-T 'a co.st . tu/ .one 
del etMisorz.o sono o l t remodo 
brev.. e f | i rnd : la i>ropo.ta 
a v i n z a t a dal consiglio di nm 
m-.n .s ' r iz ione della S A S P è 
( he s- dia vita ad una pr ima 
forma condor* !<> ohe pieved' i 
a i i . i ' - tecpa/ .one . o l t re che 

della P : o v n c 11 a n c h e del co 
m u n . a.ii t i t o l a i : di «iz.ende 
pubbl .ehe d- ti a spo : ti «Ter
ni ed O.v .e to i od . e o m u n . 
• •lie man.f^- t io un mime 
d i a l o . i i ' .ei idinier/o ad ade 
r . re al c o i w i r / o In una sue 
1 Ossi, va fuse jKitieblxTO \>~>: 
ader.r« ' gì. a l i r t o m u n : in 
N ' r t v . i ' *al serv.z •> 

Dal ( d i to -AO la S A S P con 
t nue ià .n una az .one di veri
fica del.a funz «iiitilità del ser-
v . / i » 

Li SASP e s t a t a g. 'st .ta fi
no a d o^g: .n motio u n : ' « r : o . 
^enza p re t iguro ie magg o-an 
/ e e m . n o r a n z e — »,a d e t t o 
R i o : , v.ee pres tieni** della 
az .enda nelle • on< 'u.sion. del 
1' : v v : i ' ' n eon . d . ix 'ndent : — 
. 1 . de- .s on . peri •mi 
s e m p r e n m d o - s or.i unan i -
m. eri e «on ques to s p i n t o 
Mir ta ' .o che eccorre g .ung? 
-e a l a eos-.-uz on** de! con-

I « Clown Colombaioli » al « centro polivalente » dei Raspanti 
: 

Un seminario teatrale in lavanderia 
P E R U G I A — Un s e m . n a r . o 
(il 2. 3. 4 e 6 apr..e> e d u e 
s y i ' . u o ' : d--. C o w n Coloni 
b i . " . . nl.inifii . i . i p<i:r.er.gL'.o 
e ' M. i . . .Kih . od ;. 6 .il CVA 
d. P >:i"e S CI ov.inn » r-̂ t 
r a ra .o !•• p r n>- .n.z .«"..e pr-i 
ni >.-.•— <ia. <e:."r«-i p^l .- .a>::"e 
d» . R.is-.iant.. 

I„i -.•'-•"•::.« ,c..ir.(ì , ,:.a trrt-
s:<'r:r.«T i r. t e a ' r o d a . <.o. e"-
t . .«) .« la I -n l i ' ' ' M a g g . o ' e » d » 
v ra . a f a " , i ras f . imi ir.-: in ti". 
«rentro «- j . 'ura .e a i x r t o .i.'v 
p u (J.vt-r.-o for:r.e e.sprot>.s.-.f 
I* r. n . s " r.a Fre.r.d .... ..r. 1 
àcz.. a r i e : e. «e . l 'ormai c>. 

Un'assemblea 
a Spoleto 

si igl i anziani 

S P O L E T O . ' • • — U.ia «is 
soiiihloa « . ' i pT i i » .-ul pr."> 
b.oma dog., a r . r . an . e s'«ii-i 
. r . ce fn a Sp:il.-*o per s.irxi 
to 2 apr . lo a! e o r " Itì.30 r.el 
la Sa la de : Co.v.vgr.. d. S 
X.oo'.o da'. Orup.">i 1 Am.e . 
dr-j.. *Ì:.Z..I:~.. ... L'.n z a t . v a s. 
propv.-.-. ti: sv.:s..b.. z^ i re la 
p . i b b . a a ep.r. .o.ie sul la gr.i 
ve qje>i.or.o dog. , a n z . a . i . e d. 
. : i . r .are .>:i d. ess« un d.bat-
t to ;< v ne a v , r a r.ir.ar.ere s em 
prò . i ^ r t o •. 

La quea-or .e . come a f fe rma 
l ' invito al d .ba l l . i o . e « p r ò 
blerna urr.ar.o. so?.ale, pol . t . 
co > e come tale s. .ntor .de af
f rontar la ne."a rottila a t t u a l e 
degl . a n z . a n . 0 delia so- io ta 
che 1. emarg . r .a t o m o u n 
« p r o d o t t o » ma l to l le ra to . 

auciata t o m p u g n . a « .a r o n 
te Magg.ore -. na proposto ili 
: a t t . un .ungo e .e ruo «1. .:"..-
vita già nvv .a i e o ch«" potran
no f o v a r e .spaz.'i .n v a S. 
Agata , dove, o.ir»- a. >-a t r .no. 
.-. tre.-.ano ni*re s-t.«» '-d ut.' <~. 
dos.t n a l . .1. •-!.".•) po...*i 
.ente 

Da . F . .n . st .ia.>) <e .:i .»..•-
.-lirr.enlo ..» e.»r> r.a 0 . p ro .e 
z . o n c . ad J : I .arx^r r o - . o di 
m.n i . -a e gè. t :a . ' a . «ri ar. 
«or. i .o d. : m - . . . i t o r . .) \i>.-
ar>\'««z.' .:•- ti--, a <•>).•)-'«'.. « 

L ' M L ' S r . Y - « a- t l - . t - v . . 
t i r . CVn--" .a- . - : <, Mo;. . t .( :•:. 
a!. '«n.n.az.i J .>- r.e..a . - " J ' I . I fsi 
.n 00:11 r. . - o \ a .. a *• r.»pp>--
sentrfZ.er.. .-;>•- n. - a ' 1.. « z..t 
«i>U. i . , - p ' e " a ' « ' . . <ì- . .i re.sst 
_'::,i a T ' a ' «> da \~-, •> ver 
r a n n o e l l e l t j . i " . ,-.. K . I - : Ì . I : I 
t . t . a l . a pr .«dJZ.O. ." d. film 
.r. S ip - r 8 a l . a c.«.-*r :/.«»:.v 
d. u n c e n t r o ti. docjm^n*.» 
Z.OIlf- * - n " .1 i-, *•'C . C\ ie.-l*k ,t 
prò.-p». ti.-.e ..'l p a r i ' a w . a l v 
( c o m u n q u e p- .-s .b. . . r.e. i u > 
vo C e n t r o pol . ' . a . ' r . l t 

L'r.«s s t r r t u .1 t h e per .-.uà 
n a t u r a .i,i.-i.v a p e r t a s.a a . 
d .v t r . : op* i. t lor. cull . i ra . i . t h e 
.1 t u " . . ' . • tad.r . . . un «'entro 
ti "..hi" -o. d. approfor.d.-
::.• ..'.» •• a. nr-d. i / .on-- , i : t s*. 
• a ' an . ' . s e r v a t o «r-.v.j-.v«-
i . -n 'v a^ . . idde l t . a. . « .o r . . 

"i. i IJT-I.''\Ì: > :• r .o la pr«jrno 
/.-.:.e t~a .a gor.te d ì e.->pe-
r »•...'>• «d .e . ' - re r - . art . .st .L . 0 
« J . ' i r a l . A:> n - l'«jrgan.zz.i 
..<>:.•• (!•-..•• -.ar.»- . : " . • . . l a del 
• e.:".«> v lo.e *-M.-e.e co:i. |) .e 'a-
*r.-n-*- «I:K.-.'IA «t i : i . j n q > eb-
:;.a ..:'••:<:-.-' <i . t o l . e i l . v o 
. 1 F(.:i" • M.iz. ' .Mt • l o rn . r a 
-, •o..»pr.a « .s:̂ > r.e.'.Aj ...-x .un

' io .1 :;,.t.-.-.:7io ti . . b T ' a nel'." 
4". ..•--i/.«.ri-- de-' . s p i / . 

Da. p.i.i-«» t i . -, sta l ir .a.T.a-
r.-i a p.irtt.^.p.iz.one de^ l . 
• n". .0e.1l. e n t r e r à S«J! (men te 
coij.r- .-a;»pori>> a d . n i z . j t f . e 
ti. .nitr'svs-- gei .cra 'e e n e ver-
"rir.no proni.is.se da . t e n t r o . 
Ma ^ a . 'argon:-r."> t o r n e r e m o 
.ii M . S J . ' . O p . i « imp.amente 
ilrtr.lo a r . cne r.el L.A d - l . e 
sDOCti h. a l i . v i t a .n corsa. 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Coree.:s « Le O-.-.e » 
LILLI: Ita i3 ..-, p ̂  - T J 

.V.V. 13; 
MIGNON: P»cci';r: n p-=. -.: 3 
MODERNISSIMO: ì «.a.!-, . - .s i to 
PAVONE: l a s ta r i * Ce. ves;a.3 

(V.M 14; 
LUX: Il g usti- ere 

FOUGNO 

SPOLETO 
MODERNO: 1 r, r.scslnjo tSci.a 

TODI 
COMUNALE: E-cc ; ; ' da S ; is i r . : 

TERNI 
POLITEAMA: M.s'er rr.! ;rdo 
VERDI: E;e,a chi ron t i $app a in 

g :a 

ASTRA: Hai.* .n p $ J-ra 
(VM 18) 

VITTORIA: La netti dell'aq-i!» 

FIAMMA: Ci-.^sttni» c«rnslt ( 
MODERNISSIMO: Br ;z. 
LUX: Anrr j pesa I 
PIEMONTE: Sortale che ramaa.-ìo a à 

T E R N I — Si a p r e ques to 
pomeriii-iio. al salone dell 'An-
cifap. alle 10. il i>. Con 
grosso provincia le della C G I L 
cui parteci->ano 1KX) delegat i . 
cii cui hi metà sono s t a t i 
n o m i n a t i d a i 22 congressi di 
cHtesyona. m e n t r e l 'al tra me
tà e s t a t a e le t ta dm coneres 
si delle c a m e r e del lavoro 
di zona I! conijres,so provai 
calle della CGIL si conclu 
dora domenica ma t t i na , con 
l ' in te rvento di Giuseppe Vi 
snoia , della segreter ia nazio 
naie . Al compattilo M a u r o I»a 
ci. s eg re t a r io provinciale del 
la CGIL , abb iamo chies to di 
r iassumerci 1 con tenu t i della 
r e l a z o n e in t rodu t t iva che pre
s e n t e r à m ape r tu ra dei !a 
von tle! congresso 

Il nono congresso provin
ciale della CGIL — ci dice 
Paci — si svolge m un.» si 
Inazione pat icohirniente diffi
cile ti: : risi rrav s.suna. che 
c h i a m a ! s indaca to a nuove 
a.ssu.i/ioni ti. ìcspoiisabilitH 
Nt'it'i ul t imi mes' ;.i eo.s.-.erj-
/a t lel 'a g rav i ta della e: isi si 
è diffusa ed è c r e s r m t a nel 
lavora tor i . Ma torse t a r m a 
ne l'in, omprens ione sulla 
« onr i less i ta della "-itua/.c!.-
delia crisi si vede la torni» 
e o i iomidi , ma non >̂ !i .isi^'t 
ti politici, for temente u i t n v 
ciati , irli asiK1!'! so«-iaJi t u ' 
t un i l : e moral i 

11 20 it.uuno lui apei t . i uila 
nuova fase pò Ulta, una la 
se tu t rans iz ione e tli n e i 
«a che. per le forze d<ui«>cra 
t iche e poj iolan. s p u u e in di 
re / ione del colise-ninnolilo di 
un obiet t ivo londanient . i ie lv 
effet t ivo r iconoscimento della 
t inz.one dir agente del movi 
m e n t o t»poru:o ne' la vita Uti 
. ' .ona.e La (jucst a>ne de . : uo 
lt> d i l i gen t e della t .a.sse opera-
..i nasce daH'incajMcita tli di
lezione delle vecchie classi do-
m i n a i n i e dal le lot te tii quo 
sti a n n i che h a n n o qua l i ! i ra 
t o il mov imen to operaio co 
me forza di governo, come !a 
forza eioe che p.u ha ì t i to 
il i>er d a r e una prospet t iva 
e:i un avveni re a: paese A 
ques to pro iesso si oppongo 
no non .MIO !<• forze ino le 
r a t e ma a n c h e le forze i ea 
zion. i ' ie ed eversive. E' ni a t 
to una i n a n i m a di provoca 
z.one a i r i d e m o c r a t i e a che da 
una IMI te si a n n i d a a l i ' i n te r 
no di corpi ed a p p a r a t i del 
lo S t a i o , da l l ' a l t ra t en t a di 
far leva sullo s t a t o di dis.i 
itio e di ma lcon ten to p:eson 
te i ra -uh s t r a t i movami : e 
s tuden t e sch : . che t r en t a a n n i 
di ma lgove rno democr i s t i ano 
h a n n o posto ai ma rumi dei 
l ' appa ra lo produt t ivo . 

H .spe t to a que.sto, il coni 
pilo de! s indaca to e d. «o 
. t r u l l e p i a t t a f o r m e che da 
una p a r ' e s i ano r a c t o r d a t e .. 
irli ob .e t t iv : stonerà:: di lot ta . 

bloct o del proces.-,o in 
flati ivo e i. co.ntenupjruneu 
rif iuto de.la ipote.s. tii e i e 
:-cita /e ro . !a bat tagl ia per ^.i 
ìnv osi ma nti e i v r l ' ivcupa 
. 'ione e d .d l ' a . t ra co.-.tnu:sca 
no m o m e n t o di aij jr iesazione 
delle forze sociali, a n z i t u t t o di 
O. 'OUM*. e disoccupal i , mova 
ri: s t u d e n t i I.a linea che a b 
biamo set . to è qut-ila dell.* 
aus t e r i t à c h e no: non sUbia 
ino. ma a cu; n l t r .bu iamt) 
.in s .gn i f . ca to preciso, d: lo: 
tu e d: ì i nnovamento , come 
lotta ai para.ssit..smi, a: pr. 
vi.ezi, alle inaiasti/ . .e ed aiti: 
spe r fieri. 

La cr.s-i non ha r i spa rmia 
to la provincia d. Terni A 
uno s t a t o di <res(<;nte di l l i -
coita nelle c a m p a g n e si t o n 
i 'iaiiA' una s. tuazione pesali 
le nel l ' a jpkiratt) indu.->triale. 
• m p i a n l . u : : . i z /a t . ni 7a 80 per 
t e n t o , i n n u n . i di l a e n z i a 
nient i o IMÌ-..I m ' e i r r a / ione 
Abbiamo avu to nel '7R 4H2 mi
la orr> ti; ( ,i.v-,( inte^ra/ . ione 
a Torri . , t^i un a u m e n t o n - i 
.-.iderevoie deith is ' r . t t i nelle 
liste di co!!os.amt-iito I-t r. 
^p«£>ta ai i>ositivo c h e aDb.a 
n:o «os t ru i to e s t a t a q u ' l l a 
delle conferenze di produzio 
ne. ' o n t e m p o r a n « a m e n t e m o 
m c n ' i <L .ot ta e di e labora 
/ ione di p i a t t a fo rme posiOv t 
r<i(tord«ite a i u n d isegno «ii 
p r o z r a n r n a z . o n e e di s v i l u i n o 
comples.-.vo Non a r a s o l'In 
d i c a / i o n e t ! ie e v n u ' a da l l e 
c o n i ' - r e n / r di pr«iduz;or.e è 
< ne vj sono c e r t a m e n t e stroz
z a t u r e prodij t t ive r r , a crie v . 

• . o . io le quest ioni n.u uros.«e 
d»-l e»>!>_'imento con ri pia 
r.o ch imico , il p iano sick-rur 

! / . c o . :i p . a n o e.e"tro;n'1« ca 
j n.oo ed cnorr je t fo . .i a.^-rn 

z.ì de . qua . i rs>ri « jyi-^.h 
} e d a r e s o ' u / : o n e u. p - o b > 
i mi del le az iende t e m a le 
i A c a r . ' o a qu'-sto. eia.la m i 
1 l e r ^ r z a d : produzione del"a 
I •( T e r n . -> e venu to in r.rh'. ' : 
' "no a-i un nuovo r.ipr>or'o cor. 
: .1 rr.ori-jo ci-lli v -r,".i. aTtra 
I \ - r . - o ' a tti -.• ; / . :.. i. -y~. 
I aiorfl i i i i rr . ' -n 'o ,i-vy>-:*o '.-> 
i pr.-ss..b:l:ia d: ^-~vz.^v.7-' rfl 

spe.-.rr.»-n-a7.:oiv» d . d i i ' . c a su! 
l-iot'o d i la-.oro •• 'n o r z i 

J n .zzaz.one d. un e o n v T n o . 
i e n t r o l i fin^ «i«*!"ar.r!o .-'•O'H 
i si 1-̂ 1 
i Cos.i p j - e . d u r a n t e "» pr«8-
! r , l"- lZif>ne del..t e or.ier» r.z.i 
• .-: e cos t ru . t o un po.-.*.:vo 
• r a p p o r t o con > forze del ia 

••^rn.ra che va ul 'e r .or r r .ente 
• s '^so ed .«p-.rofond.tj . A. 
1 i r s h T e r r . o : 'esperienza d*»l-

' .e confort nzt- di produzione 
••He carr.p,i?ne. . i i l : e n t ; loca 

| .: ed alle p.ccoie az.envle, 
, ohe r a p p r e s e n t a n o t a r . ' a p a r 
| te del to-ssuto p rodu t t :vo d e . 
| t e r n i no In ques to ror.gre*. 

s-> .n. ' .ne s. pc>ne un a l t r o o 
! b':etl:vo . m p o r t a n t e . .1 r -Un 
j r .o de l l 'un i ta s .r idarà le, che 
: r . t \n .«imo prospett . - .a va l .da e 

rca.izz.ib.le. A quan t i ci rh i - -
dono q u a n t o ci costerà l 'uni 

, l a iù.' ' .i.Tifi r i spondere q u a n 
I to e. te..-*ora non fare l 'uni 
: t a ? I! problema di una un" 
: t a c h e parant tóca . a u t o n o m i e 
. e p lu r a l i smo e risolvibile so-
' no con la creaz ione d i u n a 
! confederazione un i t a r i a c h e 

raccolga tu t t i ! lnvomtor l n. 

http://1n1z.at.ve
http://deler.or.i
http://Ghl-.ii
http://niervon.ro
http://ntor.de
http://tr.no
http://0e.1l
http://rir.no
http://proni.is.se
file:///-r.-o
http://�p-.rofond.tj
http://rca.izz.ib

